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Il passalo agli articoli 
Iella legge per la Sila 

bastanza frequente, purtroppo, e che 
dimostra quanto sia ancora debole il 
carattere degli italiani! 

D o p o tutto c iò perchè allora non 
abbiamo presentato un ordine del 
giorno contro il passaggio alla di-

La votazione sul passaggio agli arti- «.cussione degli articoli? N o n sareb-
coli di una legge avviene, al Scruto,, be stata, queita, una logica conse-
solo a richiesta e dietro presenta/ione 
di un or line del giorno. Natural-

A differenza del Regolamento del­
la Camera dei Deputati, quello del 
Senato non contempla la obbligato­
rietà della votazione sul passaggio 
alla discussione degli articoli di una 
legge, dopo la discussione generale 

mente con lo stesso n icz /o può anche 
richiedersi il rifiuto del passaggio 
agli articoli, da parte di chi è con­
trario a l l i legge nel suo insieme. 

Noi abbiamo criticato, nell'insie­
me e nelle sue parti, il disegno di 
legge sulla « colonizzazione della Si­
la e dei territori jonici contermini ». 
C i ò nonostante, al termine della di­
scussione generale non abbiamo pre­
sentato un ordine del giorno per 
riaffermare la nostra posizione cri­
tica e provocare una votazione sul 
passaggio agli articoli. Ciò significa, 
implicitamente, che abbiamo accet­
tato di passare alla discussione degli 
articoli. Ma questo lo abbiamo fatto 
a ragion veduta. 

Vog l io spiegare i motivj del nostro 
atteggiamento. 

La nostra critica al disegno di leg­
ge verte sostanzialmente su due que­
stioni fondamentali di orientamento. 
La prima consiste nel fatto che il 
disegno di legge non prevede asse­
gnazione di terra a tutti i contadini 
senza terra o con poca terra del 
comprensorio Silano - Crotonese, al 
quale è stata aggiunta la zona di 
Sibari. Al contrario, il disegno di 
legge prevede che t contadini i quali 
hanno avuto in concessione coope­
rativa delle terre siano cacciati via 
dai fondi. La seconda questione con­
siste nel fatto che il disegno di legge 
prevede il pagamento di un inden­
n izzo ai proprietari per le terre che 
verrebbero loro espropriate. 

Le altre nostre critiche, pur essen­
d o di rilievo, sono di secondo ordine 
rispetto alle due prime, come si com­
prende, fondamentali . 

Gli argomenti opposti ai nostri, dai 
; fautori del disegno di legge, dal re­
latore on . Salomone e dal ministro 
Segni, non solo non ci hanno con­
vinti , ma hanno rafforzato in noi 
la persuasione di essere nel giusto. 

I N o n credo necessario ripetere qui 
\ ì mot iv i coi quali abbiamo sostenuto 
[ e sosterremo ancora la nostra oppo-
\ s izione. I compagni troveranno que-
[ sti motivi nei discorsi già fatti al 
, Senato da me, dal compagno Spez­

z a n o e dal compagno socialista Mi-
l i l lo . Questi motivi ci sono stati for­
niti dalle stesse lotte dei contadini 
calabresi e dalle Assise di Nicastro 

• e di Crotone. N o i abbiamo detto, 
diciamo e continueremo a dire: la 
terra a tutti i contadini senza terra 
o con poca terra della zona Silano-
Crotonese; i contadini che hanno ri-

. c evuto le terre in concessione non 
debbono più abbandonarle; trasferi-

[ mento ai contadini delle terre ecce­
denti il l imite fissato dalla legge, 
nella forma dell'enfiteusi permanen­
te, dietro pagamento di un l ieve ca­
none annuo determinato in modo 
semplice ed automatico; i 3-4 mi­
liardi che sì vog l iono pagare ai pro­
prietari fondiari siano invece desti­
nati al le opere di trasformazione 
agraria e per l'assistenza tecnica e 
creditizia ai contadini . 

I nostri avversari continuano a ri­
sponderci: no , non si può dare la 
terra a tutti i contadini, pia solo ad 
una parte di essi; non si può assicura­
re a tutti ì contadini attualmente con­
cessionari di terre, come membri del-

1 le cooperative, la loro permanenza 
r sui fondi; si deve pagare la terra 
( espropriata a i proprietari. 

Questi sono i termini del dissen-
r so, esposti in parole povere e sem-
1 plici . 
1 I demagoghi della maggioranza 

governativa hanno accusato le no­
stre posizioni di demagogiche. C o ­
m e si sa, demagogo è colui che pro­
mette al le masse popolari cose che 
sa che non si possono fare e che 
egli stesso non farebbe qualora aves­
se l'autorità di decidere. La defini­
z ione calza a pennel lo a quei pro­
pagandisti laici o in tonaca che sono 
andati dicendo in Calabria e ripeto­
n o tuttora che il Partito democri­
st iano darebbe la terra ai contadini. 
Per quanto ci riguarda, noi affer-

', miamo che la terra, nel compren­
sorio Silano - Crotonese, può essere 
data a tutti i contadini che ne hanno 
bisogno; e, d'a'tra parte, non esiste 
un caso al m o n d o in cui i comunisti, 
andati al potere, abbiano mancato 
a i loro impegni programmatici. E' 
questo il mot ivo principale dell 'odio 
bestiale che nutrono verso i comu­
nisti t difensori della ricchezza e del 
privi legio, in tutti ì paesi. 

Qualche amico di sinistra e qual­
che altro senatore hanno definito 
« una buffonata » il disegno di leg­
ge governat ivo. N o i non siamo di 
questo parere. Il disegno di legge che 
st iamo discutendo al Senato non è 
una buffonata, è una cosa seria. Es­
so ha un indirizzo precido e si pro­
pone scopi ben chiari. Esso tende a 
creare nuclei di contadini privile-

mi-
E' 

guen/a del nostro atteggiamento? 
Abbiamo ritenuto che più logico 

fosse continuare la battaglia attorno 
agli articoli, con l'intento di miglio­
rarli, se ci sarà possibile. La nostra 
impresa, almeno per quanto riguarda 
gli scopi essenziali della nostra lotta 
sul terreno parlamentare, è destinata 
a sicuro fallimento: troppi interessi 
sono in gioco, mascherati dietro or­
pelli tecnici e giuridici! Abbiamo, 
però, il dovere di condurre la lotta 
sino in fondo. E domandiamo ai con­
tadini della zona Silano - Crotonese 
di seguirla e di prendere conoscenza 
passo per passo, delle nostre posi­
zioni e di quelle óV> nostri avversari, 
giacche, in ultima analisi, sono essi 
che dovranno giudicare. 

Cosi abbiamo deciso di fare; e se 
i contadini calabresi avessero da cri­
ticarci o da consigliarci, li preghiamo 
vivamente di farlo, fraternamente. 

R U G G E R O GRIECO 

f^/^WT^^f? IL PROCESSO AGLI AGENTI ANGLO-AMEIUCANI A BUDAPEST 

Sanders e complici si confessano colpevoli 
di spionaHflio contro la repubblica magiara 

Le deposizioni degli imputati Rado e Geiger • Sabotaggio alla produ­
zione industriale - L'attività svolta dalle legazioni britannica e americana 

iMOSCA — ( G i n u - E u - L a i , Minis tro degl i Esteri del 'a Repubbl ica 
Popolare Cinese , f o t o s n f a t o su l la Piazza Rossa al r itorno dalla 

\ i s i t d al Mausoleo di Lenin 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BUDAPEST. 17. — A Budapest è 

quasi primavera, la gente va al la­
voro aprendo 1 cappott i alla prima 
aria tiepida. Il so le splende sul Da­
nubio, 1 cittadini cho passano in 
fretta davanti al tribunale degnano 
appena di u n o sguardo le macchine 
che vi sos tano davant i : c'è tanto da 
lavorare per tutt i in questo paese 
che si s ta facendo nuovo da c ima a 
fondo, che non c'o n e m m e n o 11 tetn-
Do di occuparsi troppo di a lcuni 
odiosi relitti del passato che dietro 
le mura del tribunale, a t tendono di 
essere giudicati . 

« Colpevole » 
1 sei uomini e la d o n n a schierati 

davanti al Presidente del Tribunale. 
->ono u n eteroclito campionario: u n 
i»nericano, Vogeler. che ricopriva 
senza scrupoli la funzione di capita­
no d'industria e di spia pagata; u n 
Inglese, Sanders. che girava per li 
mondo ni servizio dell'Intelligence 
Service o c inque ungheresi: Geiger, 
direttore generale della liliale di Bu­
dapest della Standard Elettric Cor­
poration; Rado, alto funzionarlo del 
Ministero della Giust iz ia; Domokos, 
11 direttore tecnico dci'a Standard: 

LA POLÌTICA DELLA VIOLENZA COISTRO UN'EROICA CAIEGORIA l/V LOTTA 

Percossa e calpestata dalla Celere 
una tabacchina é impunita all'ospedale 

Un'altra operaia, scagliata a terra dalla polizia, ricoverata in preda a 
choc - Il vice - questore di Lecce è concessionario di tabacco a Secly! 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LECCE, 17. — Ancora una valla 

la polizia lia infierito con ferocia 
sulle tabacchine in sc iopero. An­
cora una volta le armi si sono le­
vate sui lavoratori per tentare di 
reprimere col terrore la lotta per 
il lavoro e per il pane. 

Un gravissimo incidente, il più 
grave di questo eroico e dramma-
'•'co sc iopero d e l l e tabacchine, »i 
_• verificato ieri l'altro a Cursi, 
piccolo paese del Salento. dove 750 
operate tabacchine conducono da 
cinque giorni uno sciopero com­
pattissimo. Alcune lavoratrici, che 
sostavano sulla piazza del paese. 
si vedevano circondate da una 
squadra d» ce l er in i Sopra00iunui a 
bordo di un grosso camion. I po­
liziotti intimavano alle donne di 
disperdere » l'assembramento » e 
di andare a lavorare, con minacce 
di arresto immediato. 

I celerini scorgevano poi net 
gruppo un ragazzo di 17 anni che 
era insieme alla madre, la tabac­
china Costanza De Luca, Al gto-
vane veniva ingiunto di allonta­
narsi, ma egli preferiva non muo­
versi, temendo che la madre do­
vesse subire violenza. Allora i ce­
lerini si scagliavano sul ragazzo, 
picchiandolo e trascinandolo sul 
camion, con l'intenzione evidente 
di portarlo via. 

La tremenda carica 
La povera madre, presa dal ter­

rore, si gettava a terra tra le ruote 
dell'automezzìo per impedirne la 
partenza. Anche la tabacchina Ma­
ria Gionfrida seguiva l'esempio 
della De Luca e si gettava a terra 
dtnanzi al camion. 

Allora l'ira dei poliziotti si ma­
nifestava in tutto il suo livore. I 
celerini sollevavano le due donne 

TORLONIA DEVE RISPETTARE I PATTI 

Braccianti e affittuari 
in piena azione nei Fucino 

Tre cortei di disoccupati attraversano Napoli 

giati in m e z z o ad una massa di 
strabili , che restano miserabili. 
un obiett ivo di divisione, dunque, 
del la massa dei contadini , che ha 
come conseguenza di metterli gli uni 
contro gli altri. L o scopo polit ico 
del la legge è evidente. N o n e, dun­
que, questa legge una buffonata; e 
una cosa seria; e una perfidia contro 
l'insieme dei braccianti e dei conta­
dini poveri e affamati; e la sua con­
seguenza non sarà certo una disten-
. ione nei rapporti sociali, bensì una 
acutizzazione ulteriore di questi rap­
porti . Ci era p a n o , dalla lettura di 
certi suoi articoli recenti, che l'ono­
revole prof. G. Medici , senatore del­
l a Repubblica, avesse avvert i to que­
sta ed altre gravi storture del disegno 
di legge: al Senato, però, Con. pro­
fessore Medici ha parlato contro di 
noi , cioè pure contro fé «tesso. Si 

La lotta popolare ne l Fucino subi­
sce grandiosi sviluppi. In segui to al 
tenta ti vo di Torlonla di non appli­
care la tregua sottoscritta giorni fa 
è stato richiesto l'intervento del Mi­
nistero del Lavoro 11 sottosegretario 
Rublnacc! ha precisato però che. trat­
tandosi di un accordo raggiunto tra 
I lavoratori e la Prelettura di Aquila 
II rispetto dell'accordo stesso andava 
richiesto al Ministero degli Interni. 
Nel pomeriggio di Ieri 1 compagni 
Amiconi e Corbi delegati della Feder-
braccianti nazionale, hanno avuto per­
ciò un incontro col sottosegretario 
agli Interni Bubbio. Questi ha r ico ­
nosciuto la validità della tregua e la 
necessità della sua pronta applicazlo 
n«\ Stando cosi le c o w , oggi non do­
vrebbe aversi invio di forza pubblica 
nel Fucino. 

Oggi pertanto 1*60 braccianti, sul­
la base della tregua, andranno al 
lavoro. Le altre migliala di braccianti 
sono pronti a riprendere la lotta per 
imporre a Torlonla il pagamento dei 
lavori già fatti. Il movimento conti­
nua ad estendersi: 1 paesi impegnati 
sopo passati da 12 a 17 

Anche l'agitazione degli affittuari è 
fortissima. Grandi assemblee si so 
no tenute in tutti 1 paesi; a Celano 
oltre mil le affittuari si sono orga­
nizzati nell'Associazione di categoria. 
nella Marsica gli organizzati sono 
già oltre 8000. 

La lot ta dei disoccupati è intensa 
In tutte le regioni , e particolarmente 
a Napoli . Qui un insolito corteo 6Ì 
6 svol to ieri dalla periferia al Mu­
nicipio. Da due -g iorn i 1 disoccupati 
di S. Giovanni a Teaucc io hanno 
dato m a n o di propria iniziativa a 
lavori di fognatura e di s terro, per 
l quali da mes i el a t tende Invano la 
autorizzazione. Ieri , in massa, con 
tn spalla i badili e gli altri attrezzi 
di lavoro, c s i s i sono recati a chie­
dere l ' immediato stanziamento dei 
fondi promessi . La folla ha sostato 
al loro paesaggio, applaudendo. 

Nel lo s tesso m o m e n t o 1 l icenziati 
del le aziende IRI. ai quali s i tenta 
di truffare persino l ' indennità di pe ­
requazione, percorrevano in corteo 
le strade, recandoci alla Prefettura. 
sotto la quale hanno manifestato per 
circa due ore. 

Un terzo corteo 11 ha seguiti a bre­
v e distanza di t empo: i 600 dipenden­
ti della « Corradlnl ». l 'unico stabi­
l imento di laminatoi es istente dalla 
Toscana alla Sici l ia , che, malgrado 
le innumerevol i promesse , è chioso 
da se i mes i per volontà del m a n o -
poli elettrici e s iderurgici . 

In provincia di Sassari scendono 
oggi in sciopero per tutta la gior­
nata gli edili e tutti I lavoratori del­
la campagna In apoogsio al disoccu­
pati. In tutta la Sardegna sono In 
corso vast iss imi moviment i contro 
la disoccupazione. I senza lavoro 
hanno trovato la solidarietà e l'ap­
poggio att ivo di tutte l e categorie. 

zlonl periferiche. La r iunione asso­
ni e danquo un'Importanza del tutto 
eccezionale. Oggetto di particolare 
attenzione sarà la crisi che minaccia 
l'agricoltura e che g à h a inferto s e ­
ri danni a tanti pìccoli proprietari, 
affittuari, colt ivatori diretti e piccoli 
produttori. Saranno esam.nate a fon­
do le responsabilità del la pol i t ica go­
vernativa nei confronti della proda-
rione agricola. 

Ieri intanto una Commiss ione di 
parlamentati accompagnati dai c o m ­
pagni Bce-i Man e in ci li e Fazio è s ta ­
ta ricevuta dal ministro Vanoni. 

La Commiss ione ha fatto presente 
al ministro la grave s i tuazione che 
si e venuta a creare fra I 100 000 
tabacchic—ltorl. fittavoli, mezzadri e 
piccoli proprietari ser iamente dan­
neggiati dai prezzi dei tabacchi al lo 
stato sc iol to prevent ivamente fissato 
alla fine del '48 per il tr iennio '49-'ól. 
Detti prezzi s i n o assolutamente in­
sufficienti a coprire l e fatiche dei 
lavoratori 

e l e scaruuentawano brutalmente a 
terra, lontane dal camion. 

Le due tabacchine battevano con 
violenza la testa, perdendo t tensi. 
Non contenti di ciò, i poliziotti ca­
ricavano le persone presenti al 
fatto. Durante la carica le due 
donne svenute venivano calpestate. 
Dopo aver compiuto questa pro­
dezza, la Celere si allontanava 
portando con sé il ragazzo che è 
stato trattenuto in Questura. 

Le tabacchine De Luca e Gion­
frida sono state prontamente soc­
corse dalla popolazione. Le due 
donne erano in uno stato pietoso, e 
per un momento si è temuto ao-
vessero morire. La Gionfrida ha 
ripreso i sensi soltanto dopo alcu­
ne ore, ma è tuttora tn preda ad 
un grave choc . Più gravi ancora 
sono le condizioni dell'altra ope­
raia. La De Luca ha dovuto essere 
trasportata all'ospedale di Cursi, 
d o t e è stata ricoverata con pro­
gnosi riservata. Ripresi i sensi du­
rante la notte, la tabacchina ha co­
minciato a dare ev ident i segni di 
pazzia. 

Col passare delle ore lo stato del­
'a De Luca si è aggravato, tanto 
che la sua pazzia non ha tardato a 
divenire furiosa, rendendo neces­
sario ti suo internamento al mani­
comio di Lecce. Le condizioni del­
la disgraziata lavoratrice sono tri­
stissime. Ella non riesce p iù a zir­
lare e non ricorda neppure ti suo 
nome; è continuamente in preda 
a spasimi che la fanno urlare in 
modo straziante, l sanUari hanno 
ben poche speranze di ricandurla 
alla ragione. 

Arresti indiscriminati 

questore Piccinno è anche conces 
stonano di tabacco a Secly, il pae 
se dove si sono verificate giorni fa 
gravissime violenze poliziesche e 
dove il contadino Micali è stato fe­
rito da un colpo di mitra. 

C A B L O B U G G E R I 

Le trattative a Roma 
SÌ s o n o in iz ia te ieri l e trattat ive 

tra le part i presso i l Min i s tero de l 
Lavoro per r i so lvere la ver tenza 
de l le tabacchine . Le trat tat ive 
hanno a v u t o u n Inizio diff ici le , a 
causa d e ' l a r ig ida posiz ione de i 
concess ionari e de l l 'a t tegg iamento 
dei « t iberini » sos tanz ia lmente fa­
v o r e v o l e ai padroni . I col loqui , 
tuttavia , prosegu iranno ne i pross i ­
mi giorni-

Jus th . prete cattolico e grande pro­
prietario terriero e spia per c i n q u a n ­
ta fiorini; Edlna Doery a m a n t e del 
Vogeler. Questi gli imputati . La loro 
accusa: « i n col legamento e dietro 
Istruzione del servizi di spionaggio 
americano, hanno creato u n a rete di 
Informatori operanti contro gli Inte­
ressi della Repubblica Ungherese e 
h a n n o compiuto atti di sabotaggio 
contro l'economia ungherese ». 

Il primo a essere interrogato dalla 
Corte è Geiger, u n u o m o di c inquan­
t a n n i dal capelli quasi bianchi ele­
gantemente pett inato. 

« VI dichiarate colpevole o n o n col-
pe \o le? > chiese 11 Presidente. 

t Colpevole» risponde Geiger. E 
narra la s u a storia, che è. In breve 
la seguente : impiegato alla Standard 
dal 1028 conobbe Vogeler in quel 
tempo a Vienna. d o \ e costui mnnt**-
neva contatt i fra gli industrial i te­
deschi o gli americani e ne d ivenne 
presto u n confidente e u n informa­
tore prezioso Per questo viene no­
minato dlret'nre generale della filia­
le di Budapest 

Nel 1940 Geiger ha u n importante 
col loquio ali hotel de i iert con il co­
lonnel lo americano Behn 

Prendente; r c - a vi disse il colon­
nel lo B e h n ' 

Geiger: MI diede t u t t e le indica­
zioni necessarie per fornire al Vo­
geler le Informazioni in mio posses­
so. soprattutto di ordine economico 
Inoltre mi ordinò di diminuire a ogni 
costo la produzione del materiale 
telefonico ed elettrico della nostra 
fabbrica. « Non bisogna produrre per 
l'Ungheria — m i disse il co lonnel lo 
— la terza guerra mondiale s ta per 
scoppiare e n o n dobbiamo rafforzar? 
economicamente 1 nostri nemici n. 

Bado, che fu Inviato nel '45 *n 
Ungheria àaWtntelUgCnze Service 
dopo d u e ann i di emigrazione In 
Inghilterra si dichiara colpevole e 
ammette di avere avuto frequentis­
simi contatt i con ambienti trotzkisti 
In Inghilterra e in Ungheria. 

E' per questo che l'intelligence 
Service lo ha scelto come s u o agente 
In Ungheria: si protesta comunis ta . 
fa per u n po' di tempo del b u o n la­
voro. viene nominato direttore ge­
nerale del Ministero del l 'Industria 
e qui comincia a « lavorare * su l 
serio. 

Presidente: Con chi eravate in con­
tatto? 

Bado: Con l 'addetto della Legazio­
n e Inglese e con e lementi del Bnttsh 
Counai che era un'att iva centralo di 
spionaggio 

presidente: Ricevevate danaro? 
Bado: Si, valuta inglese. 

/ / « lavoro r> di Sanders 
Rado doveva servire oltre c h e c o m e 

Informatore come paravento alle ma­
lefatte di Geiger. TuttJ i rapporti 
falsificati su l potenziale del la fab­
brica, su l la produzione etc. passava­
n o dalle s u e mani ed egli dava H s u o 
benestare Impedendo cosi a altri or­
ganismi di sorvegliare troppo da vici­
n o l'attività mol to oscura del la fao-
brlca americana. Vogeler e Sanders. 

la spia mglere, s o n o cosi content i 
del lavoro di Rado che gli promet­
tono il pesto di direttore generale 
dona Standard, quando Geiger do­
vrà fuggire Attirato dalle promesse 
egli cont inua a lavorare In collabo­
razione c o n Geiger. Si calcola c h e il 
danno economico subito dallo stato 
ungherese per colpa del sabotaggio 
di questo duet to di malfattori sia di 
700 mi l ioni di fllorini. nia n o n è an­
cora po-siblle valutarlo in pieno. \ 
questo danno finanziario b i ^ g n a ag­
giungere quel lo procurato dallo | n -
'ornutziom date al Sanders e al Vo­
geler ìnformavloni segretissime sul la 
produzione anche di natura mili­
tare 

Tocca ora al Sanders. ufficiale 
dell Intelligence Servire, rispondere 
alle domande del Presidente. Espone 
subPo, quasi con orgoglio un o t t imo 
« s t a t o di f e r w z i o v agento begreto 
in Italia. Austria, Irak. Iran, Fgitto. 
Turchia 

Quindi è inviato in Ungheria, pri­
ma come membro della Missione mi­
litare inglese e poi. dopr> 'o sciogli­
mento di questa, come esperto fi­
nanziario della Standard. Il suo col­
lega Geiger afferma però che San­
ders non ha mai messo piede In uf­
ficio e cho di finanzo n o n ne capiva 

proprio nulla, infatti il s u o mest ie­
re e m u n altro. 

presidente: Quali furono le istru­
zioni che vi diedero a Londra per 11 
\os tro « l a v o r o » In Ungheria? 

Sanders: Avere informazioni mil i ­
tari, economiche e polit iche l e In­
formazioni militari concernevano f-o-
pratutto lo installazioni negli aero­
porti. le caserme etc e tc Ta II ciò 
o t tenni u n a pianta completa della 
reto telefonico e telegrafica di Buda­
pest. cho passai al nostro addetto 
aeronaut ico . 11 quale sta**J elabo­
rando u n a carta di punti della cit­
tà vulnerabili dall'aereo 

Al mio fianco proprio a contat to 
di gomito sta 11 cor-signore della De­
legazione inglese che prende anpunt i 
con faccia Impassibile la punta del­
le orecchio pe lò è molto ro^>a 

Sanders che si r i e o r e w o col>->o\o-
le ammetto che le sue Infoi ma- lon l 
andavano tonto alla Legazione lrg le -
se quanto a quella americana « CI 
scambiavamo l servizi » nota con t o n o 
professionale, e lencando meticolosa­
mente lo Informazioni mandate al 
centro dell'Intelligence Service di 
Vienna e alla Legazione americana 

Per oggi e finita. Domani saranno 
Interrogati gli altri imputati . 

L U C A T R E V I S A N I 

I CONSIGLI COMUNALI CONTRO LA GUERRA 

Bari e Ravenna 
votano per la pace 

I portuali di Civitavecchia interrompono 
il lavoro - Il voto dei ferrovieri bolognesi 

Ier i sera, nel corso di u n a m e m o ­
rabi le seduta , il Cons ig l io c o m u n a l e 
di B a r i , a maggioranza democr i s t ia ­
na, ha approvato per acc lamaz ione 
e a l l 'unanimità il s eguente ordine 
de l g iorno: « ud i te l e dichiarazioni 
de l s indaco su l l e proposte votate 
per la pace m o n d i a l e ; r i tenuto che 
l 'es igenza di p a c e è ane l i to p r o ­
fondo di ogni cosc ienza mora le , 
senza d i s t inz ione d i fede pol i t ica e 
di confini geografici; r i tenuto c h e a 
tale s u p r e m a es igenza u m a n a è 
auspicabi le sia indirizzata l 'azione 
pol i t ica di ogni naz ione e d i ogni 
partito; r i t enuto necessar io: a) che 
accordi fra tutte l e grandi potenze 
scongiur ino ogni corse agli a r m a ­
ment i ; b) c h e sia esc luso ogn i ri­
corso al la spaventosa minacc ia de i 
bombardament i a tomic i ; e ) c h e ab­
bia fine la guerra dei nervi e sia 
ristabil ita la fiducia g iacché 1 p o ­
pol i tutt i , ind is t intamente , h a n n o 

LO SCALDALO I>KI O K K K R A L I I N FRANCIA 

Queste notizie, diffusesi nella re­
gione, hanno provocato l'esecra-

Revers si rifiuta di rivelare 
i nomi dei protettori del bandito Peyré 

L'ex capo di Stato Maggiore penserebbe al suicidio? 
Il successo delio sciopero dei ferrovieri e dei minatori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

La crisi agricola 
all'esame della Confederferra 
Nel c'orni 21, 25 e 26 febbraio, nel­

la sala delPUESISA si riunirà a Roma 
Il C C del la Confedarterra nazionale 
AlTo.d.g. la situazione delTafTlcoiio 
ra Italiana. Oltre al 51 membri «el 
C C faranno Invitate peraoaantà 

. . . , . , . , estranee al la Confeaenarra, aoaehe 
tratta di v a c a i o di auto ieg ie , *o* u n g e n t i « • » • « a g n a t i 

lo sviluppo dei colloqui 
tra C.0.1.L e Confindusfria 

Sono proseguite Ieri l e trattative 
tra CGIL e Confìndustrla su l poteri 
delle Commissioni Interne nel casi 
«li l icenziamenti . La parte padronale 
ha presentato a l cune preposte su l le 
quali , martedì pross imo, saranno ri­
prese le discussioni. 

PARIGI, 17. — E' u n m o m e n t o di 
estrema tens ione , quel lo a cui è 

. , , , g iunta stasera l'Inchiesta su l lo 
.ione dei laboratori Ma la polizia tc^oAlo dei generali . Il m o m e n t o 
ha voluto ripetere le sue provoca- c n e d ritro,a*m o g n l r o m a n z o d l 
zwTV, e proprio ne l lo stesso paese a p p e n c U . c e , quando ci si attende or-
dt Cursi, durante lo sciopero gene- m a l d i conoscere 11 n o m e del del ln-
rale di protesta effettuato ieri. Va­
ri celermt sono stati sguinzagliati 
per le VIP con l'tncarico dt insu l ­
tare con parola infamanti le tabac­
chine. ArresU indiscriminati sono 
stati compiuti nel paese. Solo il 
fermo comportamento di tutta la 
popolazione è riuscito a-ì evitare 
il verificarsi di altri incidenti. 

Anche a Cutrofiano ed a Soglio­
no è stato proclamato ieri lo scio­
pero generale, mentre oggi tn tut­
ta la zona si è avuta una sosta, 
tn attesa dell'esito delle trattative 
romane. 

A Cutrofiano si è raggiunto in­
tanto un accordo locale tra i con­
cessionari ed i rappresentanti delle 
tabacchine. 

Vivacemente commentato in tut­
to il leccese il fatto — noto ormai 
a l l 'op in ione pubblica — che il vice-

quente , m a la punta ta termina 
Tut ta la seconda parte della de­

posizione del generale Revers c h e 
ha occupato a n c h e oggi tut ta la 
giornata dl lavoro del la commiss io­
ne d'Inchiesta ha avuto il t o n o dl 
u n a l luc inante interrogatorio: qua­
le è l'alta autorità, o quali sono le 
alta autorità, che proteggevano, i n ­
formavano, fecero acquistare tanta 
Importanza al losco individuo Peyrè 
con cui il Revers aveva rapporti 
tanto int imi? Queste le domande 
ehg con m o n o t o n a Insistenza tut t i 
1 membri del la commiss ione h a n n o 
fatto martellare davanti al generale 

Revera n o n ha risposto. Egli ave­
va ammesso ieri d l aver dato tanta 
fiducia al Peyrè, perchè lo sapeva 
molto bene e introdotto ». perchè lo 
riteneva potente , perchè le s u e in ­
formazioni si erano sempre rivela­

te esatte ed avex-a confessato pure 
di aver ricevuto dal peyrè a lcune 
confidenze sul nomi del suol altri 
protettorL Ma anche oggi egli non 
ha voluto riferire alla commiss ione 
quei n o m i : ha fornito qualche par­
ticolare tn più. ma i nomi no. Solo 
alla f ine messo alle strette h a pro­
messo di Inviare prima di domani a 
mezzogiorno u n a lettera autografa Ir. 
cui dichiarerà tu t to quanto egU e-a 
eul c o r t o di Peyrè e de' euo i protetr 
tor i Dirà realmente tut to? Ecco In 
domanda a1, la quale eì cerca affanno­
samente u n a risposta. 

L'Importanza che il malfattore Pey­
rè aveva ecquie te to nel mfieslml cir­
coli dirigenti francesi «I va rivelando 
infatti eempre p'.iì vasta. Altre 'ette-
re della corrispondenza Peyrè-Revsrs 
pubblicate e tamane dalla e Humani-
té » h a n n o permesso di ecoprire come 
l ' influenza e II potere acquis tat i <la 
quel losco Individuo foseero d i u n a 
es tens ione che sorpassa ogni Imrnagi 
naz ione: il generate 6i era rivolto a 
lui per «sottoporgl i » la s u a candida­
tura alla direzione de'.'.o 6 tato mag­
giore, 6i rivolgeva a lui per ot tenere 
nomine di persone OJ s u a fiducia a 

u n u n i c o a n e l i t o — la p a c e — da 
real izzare , superando , a t t raverso lo 
s p i n t o di concordia e dl c iv i l tà ogni 
contrasto di quals ias i natura; s i c u ­
ro in terprete de i s ent iment i de l la 
c i t tadinanza , r iafferma la sch e t ta 
v o l o n t à di p a c e de l p o p o l o a i 
Bari i>. 

L a m o z i o n e d e i c inque punt i p e r 
la p a c e è s tata votata da un'al tra 
g r a n d e c i t tà i ta l iana. I cons ig l i c i i 

F. E- (Castel Azzera) — Faccia 
più volte al g iorno gargarismi con 
acqua ossigenata ( u n cucchia io dl 
acqua oss igenata a 12 volumi In 
u n mezzo bicchiere dl acqua) . Met­
ta due volte al giorno u n paio 
di goccio di glicerina fenlesta, nel­
l'orecchio malato e qualche goccia 
di protargolo. la sera ne l n a s o ; 
s e dopo q u a l c h e giorno 1 distur­
bi dovessero cont inuare si faccia 
visitare d a u n medico specialista 
per le malatt ie dell'orecchio - naso 
e gola. 

S. P. (Teramo) — L'operazione 
c u i s i è so t topos to e le cure suc ­
cess ivamente praticate s o n o gene­
ralmente suff ic ienti per ottenere 
u n a comple ta guarigione. Faccia 
periodicamente eseguire l'analisi 
del l* ur ine e torni tra qualche 
mese a farsi vedere dal modico che 
l'ha operata; egli le darà la con­
ferma asso luta dell avvenuta per­
fetta guarigione. 

V. L. (P iombino) — Non m i è 
possibile esprimere a l c u n giudizio 
sui tuoi disturbi . 

C. 59187 (Salerno) — La cura 
dell 'eczema è l u n g a ed 11 malato 
deve avere m o l t a pazienza. Nel 
t u o caso, data la sede dell'eruzio­
ne e dati 1 tuo i disturbi intesti­
nali, mi Fembro opportuno prati-
'•^re l'esame del le feci per accer­
tare la presenza o m e n o dl vermi 
che possono talora essere respon­
sabili di u n a s intomatologia slmi­
le a quel la c h e tu predanti. 

& O. (Santi) — KOB conosco • 
non credo efca «Mata UBA mieta 

(È consigli del Hott. X) 

del t ipo di quella che tu desideri 
C. G. (L'Aquila) — Devi rivol­

gerti al medico provinciale per po­
ter ottenere 11 tesserino che ti con­
sent irà di acquistare a prezzo ri­
dot to la quant i tà di Insul ina ne­
cessaria per la cura del t u o dia­
bete. La cura insul inlca è dl gran­
de efficacia anche nel prevenire 
e curare le complicazioni del dia­
bete. 

A. V. (Teramo) — L'osteomiell-
te , a n c h e s e dura, come nel mala­
t o c h e ti Interessa, da molt i an­
ni n o n è necessariamente dl na­
tura tubercolare; ne possono esse­
re responsabili germi banali; gli 
stessi , ad esemplo che si ritrova­
n o nei c o m u n i foruncoli 

P. C. (Pescara) — Il n o m e scien­
tifico delle piccole escrercenze ros­
s e c h e mi hai descritto è quel lo 
dl condi lomi acumlnatL Per la 
cura devi rivolgerti al medico , pos­
s ibi lmente al lo special ista; per n o n 
spendere molti soldi ti puoi far 
vedere all'ambulatorio dell'ospedale. 

A B. (Messina) — Fai ripetere 
l'analisi. 

B. R. (Bagnoli) — Stia tran­
qui l la che i suol disturbi ecom-
periranno tn breve; s o n o caratte-
rimci dell'età ontac*. 

M Z. (Taranto) Non hai biso­
gno di a lcuna cura. 

102464 — Fai a l cune Iniezioni 
intramuscolari di Bioplast lna ( d u e 
scatole - u n a iniez ione a giorni al­
terni ) . 

A. P. (A'ami) — Le pleurite è 
u n a malatt ia seria, il p i ù delle 
volte dl natura tubercolare. Quan­
d o s ia scomparso II l iquido dalla 
cavità pleurica (l 'acqua nei pol­
moni , c o m e t u mi scrivi) e se n o n 
coes is tono lesioni polmonari , co­
m e è fortunatamente nel tuo ca­
s o . 11 malato è c l in icamente gua­
rito. Non p u ò però tornare subi to 
al la s u a vita abituale m a ha bi­
sogno dl u n l u n g o periodo di con­
valescenza; è necessario c h e si ri­
guardi per molt i mes i conducen­
d o u n a vita riposata e mangian­
do abbondantemente eie* nutr ien­
ti . Si metterà così al riparo da 
brutte sorprese. N o n seguendo que­
s t e regole p u ò m segui to facil­
m e n t e ammalarsi dl tubercolosi. 

TESSERA 1653 — Puoi fare tran 
quillament© la cura dt cui n-i 
chiedi notizie . 

P. TJ. (Tauranlay — Non bai as-
eolutaxneate b isogno dl eedtant i . 
«w 'tco. Ti «ere util« «sa cor» 

r icost i tuente: in iez ioni endoveno 
se dl Calclbronat ( n . 20) ed Intra­
muscolari di Lecit ina ( n . 2 0 ) . a 
giorni alterni. 

Sei d'altra parte asso lutamente 
s a n o e la t u a idea fissa e le t u e 
preoccupazioni s o n o de; t u t t o In­
fondate; devi rimuoverle a l tr imsr-
ti finirai per suggestionarti . 

C. M (Piombino) — Non posso 
dirti nul la di preciso per 1 distur­
bi dell'udito- Devi rimetterti a l pa­
rere del medico specialista Per al­
leviare I tuoi dolori puoi fare u n a 
cura a base dl Jodlo e dl vitami­
na B 1 . Fai inoltre a l cune inie­
zioni di Hepavis ( d u e scato le ) e 
prendi 1 gr. al giorno dl M e t l o 
mr.a; quest 'ult ima curi» servirà a 
migliorare le condiz ioni del t u o 
fegato, leggermente insuff ic iente . 

C. C. (Sapoìt) — L'Ingrassare 
in maniera eccessiva è frequente­
m e n t e dovuto ad alterazioni del 
ricamh'o provocate da lievi d is fun­
zioni ghiandolari E" probabilmen­
te. dato il periodo che attraversa. 
11 s u o caso, ma non è possibile 
né ut i le c h e le indichi u n a cura 
adatta, su l la so ia base del la s u i 
lettera. 

C. M. P. (Firenze) — Una vol­
ta che c o n l e cure c h e s ta prati­
cando sarà stata regolariTzata la 
'unz ione della tiroide, tu t t i 1 suo l 
disturbi scompariranno. Altri iet­
t o » mi h a n n o domandato not iz ie 
sul la attività e l 'Importanza dl 
questa ghiandola. Risponderò a 
tu t t i i n u n a prossima nota , 

O d o t t o r Z 

post i d l responsabil i tà, lo t eneva in­
formato de l l e ambizioni del s u o l riva­
li. g l i a l t i ss imi generali De Lattre e 
Bll lotte perchè 11 Peyrè pensasse a 
silurar IL 

Ecco perchè 11 sapere chi proteg­
gesse e a lutasse Peyrè. acquista tan­
ta Importanza. Revers ha ammesso 
oggi che le relazioni di Peyré « si lo­
calizzavano. negli ul t imi tempi , nei 
seguent i ambient i : entourage dl Ra-
madier, sottosegretario a l la guerTa, 
ministeri dei lavoro e dell'Indu­
stria •- Vengono cosi indirettamen­
te accusati altri ex ministri e pre­
c i samente 1 socialdemocratici Da­
niel Mayer. La Coste e Max Le Jeu-
ne. Revers h a pure ammesso che 
il Peyré era m o l t o conosc iuto In cer­
ti circoli dl ministri e dl deputati 
m a n o n ha' agg iunto altro. Manca 
d u n q u e 11 p iù Importante: 1 nomi 
o 11 nome . 

La s u a stessa feroce ost inazione 
ne l tacere ad ognl costo, d o p o aver 
dimostrato scrupoli mol to minori 
nel l 'accusare altre personalità dl 
primo piano, da lui considerate co­
m e avversari, lascia In circolazione 
u n a conget tura audace: vuol forse 
coprire qualche personalità altissi­
ma nel la gerarchla francese? Si sen­
te legato da qualche oscuro Impe­
gno o da qualche minaccia? Potrà 
parlare domani? 

Ma per fortuna 11 quadro della 
cronaca francese n o n riserva solo 
questi spettacol i . Se è mefit ica la 
atmosfera c h e ormai si respira negli 
5*»-irttl circoli politici che furono sem­
pre abituati all' intrigo e al mercan­
teggiamento , q u a n t o è diversa l'at­
mosfera c h e s i respira nel paese do­
ve le masse sono impegnate In ur.a 
lotta sempre più decisa per i e loro 
rivendicazioni e per la pace! 

D u e fra le p iù Importanti cate­
gorie dl lavoratori, malgrado le mi­
nacele c h e il governo aveva scaglia­
to contro dl loro, sono scese oggi 
con energia nel la battaglia per 1 lo­
ro salari: I ferrovieri c h e h a n n o in­
terrotto o v u n q u e i l traffico per due 
ore. 1 minatori del nord e del Passo 
dl Ca:als che in fortissima propor­
zione h a n n o scioperato d u r a m e 
tut ta la giornata, n loro successo è 
tanto più Importante quanto più 
aspre erano state ieri le minacele dl 
repressione fatte dal governo. Le 
stazioni erano presidiate, s tamane 
da forti cont ingent i d l polizia c h e 
h a n n o t enta to l'arresto dt qualche 
scioperante, pot l iberato In segui to 
alle proteste dei compagni : 1 s inda­
cati sciss ionist i avevano organizzato 
il crumiraggio i n grandi proporzio­
ni. T u t t o c i ò ha dato ben scarsi ri­
su l tat i : a Parigi tut t i 1 treni che 
partono dal le o t t o alle dieci del 
m a t t i n o verso le località de l la « b e 
l ieu » s o n o r imest i fermi. 

O . B . 

U CAMPAGNA PER IL TESSERAMENTO 

Nuove sezioni del PCI 
in ogni provincia 

L a Federaz ione dl V E R O N A 
h a rec lutato 1750 n u o v i c o m p a ­
gni e Io s u e ce l lu le di fabbrica 
s o n o p a s s a t e da 50 a 71. 

L a Federaz ione di A L E S S A N ­
D R I A ha rec lu ta to 2 425 n u o v i 
c o m p a g n i . A d A B B A D I A S A N 
S A L V A T O R E (Slena) la c i t tad i ­
n a opera ia f e r o c e m e n t e perse» 
gu i ta ta da l '» pol iz ia di Sce iba , 
103 n u o v i compagn i rì sono 
i scr i t t i a l Part i to , 73 n u o v i 
i scr i t t i a C a s t e l n u o v o B e r a r d c n -
g a (S iena) . Sono s o r t e n u o v e 
s e z i o n i de l P . C J . ne i c o m u n i 
di A L B E R E T O , V A L M A Z Z O -
L A , B O R E (Parma) . B U L T E I , 
I L L O R A I , SILIGO (Sassar i ) , P E -
L A G O N I A , A C I S . F I L I P P O 
(Catania) , S- P A O L O B E L S I T O , 
S. A G N E L L O (Napol i ) , C A ­
STEL, V O L T U R N O , C O N C A 
D E L L A C A M P A N I A , D R A G O ­
N I , P R E S E N T A N O , R O C C A D E -
V A N D R O , C E L L O L E (Caserta) , 
V I A G G I A N O . C A P O D I G I A N O . 
T E R R A N O V A DI P O L L I N O . 
C A S A L N U O V O L U C A N O . C E -
R O S I N O . N O E P O L I , B A N Z I 
(Potenza) . 

Tut t i g l i iscritt i d e l l a s e z i o n e 
de l l 'Az ione Cattol ica di V A L L E 
S. N I C O L A O (Biel la) t ranne 
uno , s o n o passat i in n u m e r o di 
s e s s a n t a a l a Sez ione d e l l a F e ­
deraz ione g iovani le C o m u n i s t a 

c o m u n a l i comunis t i , soc iahs ' ; . r e ­
pubbl i can i e sarasa t t i am d: R ? \ - . 1 -
na h a n n o a p p r o v a l o i c i n q u e p r u a 
S o » o tre cons ig l ier i d e m o c r f . i - n i , 
Isolati e battut i , si s o n o a«tcn*il», 
n o n a v e n d o d'al tronde il coragy o 
di v o t a r e contro la p a c e . 

La m o z i o n e dei c inque punt . ppr 
la p a c e è s tata inoltre vo ta ta a l la 
unan imi tà dai Consigl i ! c o m u n a l i 
di Canosa e d i San M i c h e l e m p r o ­
v inc ia d i Bari , di V:etri su! m a r e 
( S a l e r n o ) , d i Be l for te ( M a c e r a t a ) . 
di M o n t e R a d o ( A n c o n a ) , Santa 
Croce e Caste l franco CPisa), B o r g o 
S a n L o r e n z o ( F i r e n z e ) . 

Il C o n s i g l i o c o m u n a l e d; B o v a 
M a n n a , m prov inc ia di R e g g i o C a ­
labria , ha approvato aU'una>..m!:a 
la m o z i o n e de i c inque punti T u t ­
ti i cons ig l i er i , dai comun. s t i e ; 
socia l i s t i , a i democris t iani , ai l i ­
beral i e ag l i indipendent i sono s ta ­
ti concord i sul l ' importanza d e l l a 
m o z i o n e ai fini del la pace m o n d i a ­
le . S e m p r e in provincia d i R. C a ­
labria e a l l 'unanimità i c i n q u e 
punt i s o n o stati approvat i dal C o n ­
s i g l i o c o m u n a l e di CanoJo-

S e m p r e p i ù vas to è in tan to il 
m o v i m e n t o c h e si organizza in 
tut t i i port i de l la p e n i s o l e c o r . 
t ro l o sbarco d e l l e armi a m e r t r a -
r.e La not iz ia p i ù s'Snifìcativa ed 
importante g i u n g e d a C i v i t a v e c ­
chia . I lavorator i portual i d i q u e ­
s to importante centro marittimi» i n ­
foi m a n o c h e d i fronte a l la c a m p a ­
gna dt m e n z o g n e e d i c a l u n n i e t e n ­
d e n t e ad incr inare l 'uni tà s i n d a ­
ca l e d e l l a categor ia « m e n t r e c o n ­
f e r m a n o i l o r o immutat i s e n t i m e n t i 
di f ede l tà 6 d i a t t a c c a m e n t o a l l a 
F I L P ed a l segre tar io n a z i o n a l e , 
r i n n o v a n o la l o r o incond iz ionata 
a d e s i o n e a l l e C .GJ .L . ed il l oro 
f e r m o p r o p o s i t o di lo t tare p e r l a 
pace , f o n d a m e i t o indispensabi le p e r 
il progres so e l ' e l evaz ione s o c i a l e 
d e l p o p o l o i ta l iano , h a n n o s o s p e s o 
ieri m a t t i n a i l l a v o r o p e r p r o t e ­
s tare contro i sistemi di quel­
la stampa italiana, ormai bene in­
dividuata, per l'indegna campagna 
condotta contro i portuali - . 

S i s o n o r iunit i ieri i S e g r e t a r i di 
tutte l e sez ioni d e l S i n d a c a t o l e r r o -
v i e r i d e l c o m p a r t i m e n t o di B o l o ­
g n a . I Segre tar i h a n n o e s p r e s s o m 
u n o .d .g . la d e c i s a v o l o n t à d e i f e r ­
r o v i e r i bo lognes i d i oppors i al t ra ­
spor to d i a n n i s traniere . 
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